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3 Otrosne 1868, 
EVALKA 


inchè si biasimano le soverchie speso, gli accatti 
usurarî, fe împoste inesigibili, dai giornali indipen- 
denti dello Stato; si parla:a sordi, si presta poca atten- 
zione alle Jagnanze della stompa rappresentante gli 
interessì dei contribuenti e non quelli della. domi- 
manto consorteria. Ma come le accuse o i consigli 
vengono recati dalla stampa estera ‘0. ufficiale, 0 
‘almeno molto autorevole, la cosa cambia aspetto. 
Sì sente il bisogno di rispondere o bene 0 male, 
i compilatori ufficiosi si travagliano di raccozzare 
cifre, di recare i loro poveri argomenti della novità 
dello Stato, delle difficoltà che si dovettero supe- 
rare, argomenti sempre freschi come se fossimo ora 
ancora al domani della rivolazione. 

È per fermo molto doloroso questo fatta, il quale 
prova quanto siamo ancora deboli, quanto poca i 
Nuenza abbia la stampa tra noî, specialmente per- 
chè essa ha un circolo molto. ristretto; onde av- 
viene che fuori della provincia ove si stampano , 
pochissimo siano in Italia conosciuti i giornali, ma 
non ci maraviglia,' perchè noi siimo affatto soggotti 
alle influenze straniere , da cuî dipendé pure il 
rialzo od il rinvilimento dei nostri fondi. 

Bastò un. severo articolo del Moniteur universe! 
sulla, nostra amministrazione per far venira In bat- 
tisoffia ai capitalisti e sì attribul persino ad esso dal 
Frangnis il ribasso di 4 50 sulla nostra rendita. 

Una corrispondenza inserita nel'‘giornale ufficiale 
dell'impero francese non è certomente senza impor- 
tonza, benchè non possiamo attribuirgliene tota da 
credere che dasti ad influire cotonto suî nostri fondi, 
ma in ogni caso ciò prova la poca fiducia che in- 
Spirano i reggitorì del nostro Stato, 1 quali, se in- 
tendessero . da seano a_ riordinare le finsze, non 
vedrebbero scossa la loro autorità per un articolo 
inserto in un foglio straniero. 

Quel giornale osserva che sulle sole imposte di- 
rette abbiamo l'enorme arretrato di 132 milioni, che 
lo'stesso può' dirsî' delle imposte indirette, delle 
quali alcune; come quella delle vetture, non'si pa- 
gino affatto, quindi coneliiude' nel seguente modo ; 
«Tali cifre rendono superflua ogni riflessione. Come 
mai gli uomini politici d'italia, e ve n'ha dei molto 
senssti e molto abili, non comprendono essere cosa 
urgentissima che si dia un proato ed energico ri- 
medio ad un disordine sì affliggente; e che prima 
di pensare a questa o quella. questiono estera, a 
futuri eventi, la ‘maggior parte: forse immaginari 
sarebbe più prudente il riformare i vizi doll'ammini- 
strazione îuterna? 

« Le buone ficanze sono il fond:mento più solido, 
l'unica base, per dire il vero, di ogni Governo che 
vuol essere stimnto nel mondo e specialmente di 
un Governo costituzionale. 

«ll credito pubblico non vorrebbe essere calcolato 
che l'ultimo mezzo: di cui può disporre una grande 
nazione. E prima di ricorrervi bisogna aver ‘usato 
i mezzi ordinarii,' per esempio le contribuzioni 
































scadute, Dister:bbe far eseguite le leggi 
prosperità omte gode l'Itatia, e di cui vanno giusta- 
meate altorì i sugî statisti, è la prova fiù evidente 
che essa è în grado di pagare le sue if:poste, a 

Come si vede, il linguaggio del Monileur, quan- 
tungue sovero, non sì può dire inspiratà da senti- 
menti di ostilità, ma piuttosto dal desidriv di farci 
finemente rinsavire. 

E tuttavia i mezzi rovinosi a cui sî dovrebbe ri- 
sorrere solo in congianture straordinaria e dopochè 
si fossero esauriti i mezzi. ordinariî, 1a riscossione 
delle imposte, trovano chi lî loda, nonchè chi li 
scusî, Fra questi la azione. 

Abbiamo: venduto il patrimonio della nazione, me, 
dice essa, doveva lo Stato, contro tutti i dettami 
della scienza economica, essere possessore e am- 
ministratore di beni fondi? e alienandoli non ha fa- 
vorito. linoremento della ricchezza pubblic», aumen- 
tando il valore di essi e moltiplicando in numero e 
forze i contribuenti? 

Adagio a ma" passi, carina la. Noi potremmo 
convenire con. voi sull'utilità di quella vendita se 
si fosse fatta per estinguere parte dell debito pub 
blico, come il privato cittadino fa bene se vende 
le sue terre per pagare un debito , ove l'interesse 
che paga per questu superi îl prodottò che ricava 
dalla sua terra. Ma ‘se’ vende e non]paga nessun 
debito, non fa che correre verso la rovina. Così lo 
Stato, E non si :2umenta poì niente affatto il valore 
doi bei stsbili, come. degli altri , gittandone sul 
mercato molti ad un tratto , anzi cou quel mezzo 
non si fa che rinvilieli. Vendendo pèr consumare 
il prodotto della vendita , lo Stato non fa che pri- 
varsi di una rendita la quale, a diferenza delle 
altre, non eccita alcuni lagnanza nei cittadini , ed 
è quiodi per questo motivo preferibile a tutti 

La rendita che ricava o Stato con macinazioni 
0 con prediali 0 con ricchezze mobili, può. essere 
catisa, ed è infotti non rare volte fra noî, di solle- 
vazioni e di tomulti , quella che cava da imposto 
indirette e dai beni demaniali non produce nissano 
dî quegl'inconvenienti, e questo è già un vantaggio 
notobile. Non saremo noi sicoramente che consi 
glieremo al Governo di farsi produttore e in 
striale, e se avesse dato in affitto il prodotto dei 
tabacchi a condizioni eque, per cambior natura ad 
un provento annuo , non troveremmo' nulla ‘ad sp- 
puatare. Ma non è certamente il caso quando il 
Goverao fa come. il selvaggio che abbatte l'albero 
per raccogliere tutti î frutti insieme, e quando 
crede ‘aver fatto un buon ‘contratta dando delle 
obbligazioni che si pagano a tempi fissi ‘con au- 
mento , (e danno un prodotto sicura , allo stesso 
prezzo della sereditata nostra rendita pubblica. 

Con questi salutari principii economici si potranno 
per avventura arricchire i cointeressati, ma è cerlo 
che sì rovina il paese, 

Mai cointeressati siamo, secondo la Nazione, 
noî, che essa in questo caso fa l'onore di. qualif- 
care come tali, insieme a parecchi altri fogli indi- 
pendenti della Penisola. 

Ma, di grazia, quale sorocchio ha scusato, lodato 
‘ consigliato Ja Gassetta Piomontese? quante ‘ob- 
bligazioni al parì ha ricevuto della Regia? 

Quante partecipanze otteonero i nostri. direttori 
usufruendo la qualità di deputati? 






































APPENDICE 


—— 


AL romanzo sociale di Vrrtorio Bersezio 
facciamo succedere nell'appendice del gior. 
nale un capolavoro del principe dei ro- 
manzieri inglesi, Carlo Dickens. 

Il Paniere Lowpna segna forse il vertice 
nella piramide letteraria del romanzo sto- 
rico. L'arté moderna non poteva produrre 
risultato più grande dal Jato del conci 
arditissimo, della verità storica, dei ca 
ralleri al vivo scolpiti, e più che tutto 
degli episodi veri e strazianti. 

La lettura di Carlo Dickens è una di 
quelle che raccomanderemmo vivamente 
a lutti, ed in ispecie ai giovani. Balzac 
vi rende scettici, vi agghiaccia l’anima, 
vi fa piangere; Dickens vi solleva ad 
ideali regioni, sempre restando nel più 
assoluto reale, vi migliora l'animo, vi fa 
pensare. 

Nel romanzo che noi pubblichiamo è 
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descrilto lo stato della Francia e dell'In- 
ghilterra in quel periodo che preparò e 
cominciò la grande rivoluzione che, at- 
terrando una: monarchia, atterrò un pas- 
sato che più non aveva ragione di esi- 
stere , è gellò le basi dei nuovi tempi. 
Erano la ghigliottina di Luigi XVI ed i di- 
rilti dell’uomo che succedevano alla for- 
mola di Luigi XIV: «Lo Stato sono io. » 
"| Dickens descrive la miseria e l'igno- 
ranza delle plebi, la prepotenza, la spen- 
sieratezza, l'ozio, il lusso dei grandi ,' le 
spese pazze ed improduttive onde nacque 
quell’odio immenso di popolo contro re 
e governauti, odio scontato poi a prezzo 
di sangue e di misfatti. 

Ricordiamo pure con orrore le effera- 
tezze di un popolo che per la prima vo) 
era padrone di sè, ma ricordiamo, altri 
i patimenti, le umiliazioni, le vergogne 
popolari che produssero la sanguinosa e 
leggendaria riscossa ! 

Semplice e modesto è il primo passo 
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La grande | 





In/quale uffizio invens si srrissero fe nmerose 
Jettere fra cognati? 
—_ 


RETTIFICAZIONI STORICHE, 

Una fettera del. deputato Finzi all’Opinione reli- 
tiva alla spedizione di Sicilia e Napoli nel 1860, ac- 
cennando alla. parte avuta dal. generale Nunziante, 
duca di Mignano, diceva che codesto: generale era 
sato dal conte di Cavour guadagnato alla causì della 
rivoluzione. 

Il duca di Migaano scrisse al direttore dell'Opi- 
nione dna lettera di rettificazione da cui togliamo i 
enti ran: 


" Per quarta stima e rispetto io serbi alla memoria 
del conte di Cavour, îo devo dirlo, non fui guadagnato 
da Ini alla causa nazionale, ma, stringendo lu mano al- 
l'illustre nomo di Stato, fui convinto ch'era inevitabile 
la scelta tra la grandezza d'Italia e l'opera rea dei suoi 
nemici, e che la prima era ormai personi! 
Vittorio Emanuele di Savoia. 

« Militare onorato, fui sempro fedole alla. dinastia bor- 
‘honica, @ rientrui nella vita privata quando eredei im- 
possible l'adempimento del mio dovere come militare e 
come cittadino. 

« Fui tra i pochissimi chie, nel 1818, procurassero di 
spiogere Ferdinando Il a mettersi alla testa del movì- 
mento italiano, a d'accordo col re Carlo Alberto 
rare l'Italia dallo ‘straniero. Conserva ancora la. mia cor- 
rispondenza d'allora con instmi patrioti e nomini politi 
di quei tempi, o basti il nome del celebre professore Leo- 
poldo Villa, che mi fu compagao nelle mie escnrsioni mi- 
neralogiche, del ‘quale un'ultima lettera scrittami dal 
campo pochi giorni prima che la palla agstriaca lo col- 
pisse a Curtatone, è il più bel conforto che la mia co- 
scienza di cittadino italiano possa avere. 

« La mie idee non trionfarono, © fin d'allora, sperando 
sempre cha un giorno potessero prevalete, mî trincerai 
nello stretto ndompimento del info dovere] como militare. 

« Avvenuta la morte di Ferdinando Il prima che la 
rivoluzione incalzasse, quando mi venné scomposta lu 
parte dell'esercito da me comandata, vidi! impossibile lo 
adempimento del mio dovere come militate, e chiesi ed 
ottenni il mio ritiro: ed in quest'occasione) prima di ri- 
tirarmi, scrissi e pubblicni un addio alle mie truppe, fa- 
cendo-conoscero lo mie idee ed i consigli inutilmente 
dati al principe senza che una. parola. fosso sorta per 
‘contraddirmi. 

# Fui richiamato dopo, pochi giorni fer prendere il 
comando, onde salvare l'onore militare dell'esercito, come 
‘mi fu detto, Accettni, ma respinte le cotdizioni da mo 
messe avanti por compiere degonmente Î) mio incarico, 
mi dimisi definitivamente, rinunziai con fa mia famiglia 
a pensioni dl onori e ad ogni vincolo ché mi legava nn- 
‘cora a chi pareva stanco di regnare, mentre eta appena 
salito sul trono, e mi ritirai privato cittadio a Berna. 

« Io partiva da Napoli, © l’esercito nafoletano rima- 
nova tuttora intatto ed organizzato, e comindato dai suoi 
‘capi e generali, \ 

‘è Chiamato roîterate volto dal Conto di Cavour, mi re 
cai n Torino, allorchè sonobbi quali fosfera osplicita- 
mento le di Tui intenzioni. 

«Non venne mai in mente al Conte di davo di pro- 
pormi di marciare contro il palazzo real Sine viltà 
non poteva essere concepita da tin uomo]; lai Stato, e 
molto meno proposta a chi avera indotto l'onorata 
divisa del soldato; 

«Il Conte di Cavour mi diedo solo Pinekr 
accottaî , di portar intatta quella parte che avessi po- 
tito dall'esercito napolitano sul Mincio, allequando non 
avrebbe potuto più giovare in Napoli, onde tra forza che 


e 


che Dickens fa nel racconto che|noi pub- 
blichiamo : ma. come ruscello limpidis- 
simo alla sorgente, s'ingrossa poila rapido 
torrente che mai non resta, cod il rac- 
conto si allarga poi a colpi d'ogchio , 0 

meglio a sguardi d’aquila , sulla situa- 
zione e sulle fisionomie dei die popoli 
che il passo di Calais divide. 

È uno studio stupendo di costumi e 
di tempi: lo stato delle città è 
pubbliche vie, l'audacia dei ladroni, le 
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locande, i costumi, i discorsi della povera | 


gente che dal lastrico delle vie giudica 
quel che succede nella reggia, aiutano 
lo svilupparsi di quella sublime © tre- 
menda epopea che si chiama : la rivo- 
luzione di Francia. È noi abbiamo scelto 
il Pauci e Lowna perchè al diletto ag- 
giunga il lettore, lo studio ed il vantag= 
gio intellettuale ; sdegniamo gli spens 
rali racconti di spensieralissimi autori che 
nutriscono l'animo , come il caltè ed il 
fumo del sigaro alimentano il corpo. 

La traduzione è fatta sull'oviginale in- 











ata nel ref 





delle | 


al più presto si fosso avuta per la causa nazionale. Ac- 
cottai con piacore l'incarico , anche perchè; in questo 
modo avrei potuto essera utile a, molti miti commilitoni 
e compazni d'armi, presodendo la catastrofo e dissolu- 
zione di quell'esercito. So non riuscii nella mîa impresa, 
la storia e i documenti dirsnna un giorno di chi la colpa; 
n solo affermare che mon lasciai opera intentata per 
luscîre, © no ricevatti i ringraziamenti daljConta di Ca- 
our che approvò interamente il mio operato (1). 

« Calunniato nel 1868, insiome al mio amico giaoralo 
Pianell, nbbiamo risposto col disprezzo, ed i fatti di 
guerra del 1866 dimostrarono che io ed il mio compagno 
eravamo ambiziosi di non demeritare la fiducia che in 
noi aveva riposta il Ro ed il prese. 

« Cessino quindi le inutili pubblicazioni, e pracuriamo 
solo ad essere concordi per mantenero incoltrmi. lo isti- 
tuzioni o lu dinastia, e far preparare alla patria; un più 
lieto e glorioso avvenire. 

Gradisca, egrogio signor Dina, gli attestati della mia 
riconoscenza @ considerazione. 

« Firenzo, 2 ottobre 1869. 


« Suo devmo serottore 
Micxaro. » 














(1) Al Duca di Mignano, 
Napoli 
Generale! La ringrazio di sua Iettera) So cho Ella la 
operato da vomo di cuore e di senno. Non si lasci ab- 
Battere dalle difficoltà; cerchi a salvaro quanto può, dello 
esercito. Quando questo non potesse più giovare. a Na- 
poli, lo faccia imbarcare, e lo conduca a Genova; Lo man: 
deromo sul Mincio. 
Lo rinnovo l'attestato dell'alta mia considerazione. 
G. Cavovn. 
Torino, 7 settembro 1869. 


ATTI UNFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del 8 ottobre reca: 

i. tn regio decreto del 24 settembre, preco- 
duto della relazione del Ministro della pubblica _istru- 
ziona a S. M. il Re, col quale è approvata ]a spesa di 
L. 106,820 85 por la costruzione di un nuovo, locale 
ondo traaforirvi l'Ossersatorio astronomico di Firenze, 
Nomalne c promozioni nell'ordine della Corona 
d'Italia, fra le quali notiamo la, seguente: 

A grand ufficiale: 

Mercalli comm. Gerolamo, ispettore di prima classe 
nol Genio civile, vice-prenidento del Consiglio. superiore 
dei lavori pubblici 

3. Diwpontzioni nel personale degl'impiogati di 
pubblica sicurezza. 

i. Unis werte di disposizioni negl'impiogati dipen- 
denti dal Ministero dei lavori pubblici 

i. Promozioni e disposizioni nel personale con- 
tabile dello sussistenze militari. 

è. Disposizioni nel personale dell’ ordine giudî- 
ziario. 

7. Una circolare sulla scadenza dei termini per 
la rionovazione delle iscrizioni inotécarie, circolare che, 
in data del 28 settembre docorso, Il Ministro di. grazia 
‘0 giustizia e dei culti diresse ai signori primi presidenti 
‘o presidenti dei collegi giudiziari ed ni pretori, ai: sî- 
gnori procuratori generali © procuratori del Re: 























PROVINCIA DI TORINO. 


DEPUTAZIONE | PROVINGIALE 
Concorso per titoli. 
Essendo vacanto il posto di veterinario per il circon- 
dario di Aosta a cui è annesso l'annuo stipendio di L. 600 
oltre L. 400 per indennità di trasterte; 





glese : ossa è la prima, versione italiana 
del celebre romanzo, e noi siamo lieti di 
offrir al pubblico una vantaggiosa pri- 
mizia. 








ARIGI e LONDRA 


AL FIN DEL SECOLO SCORSO 
TESERO 


Romanzo di CARLO DICHEYS 


Libro Primo, 
RISUSCITATO! 





Gavrroo L — ZI secolo. 


Era la migliore e la peggiore delle epoche, l'e 
della sapienza e della follia , un tempo di fede u 
d'incredulità, una stagione di luco e di tenebre , 
una primavern di sperinze ed un inverno di dispe- 

aveva innanzi a sè l'orizzonte più splen- 
lido, l'avvenire non presentava che tenebre, si 
camminava verso îl cielo, si precipitava diretto 
mente all'inferno — in breve era un tempo cui 





poco somigliaste al presente che i più autvrevuii 
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Si invitano coloro i quali aspîrassoro, a talo carica a 
voler: presentare alla segroteria della: Deputazione pro- 
vinciale la loro domanda corrodata dei. rispettivi titoli 
prima del 20 corrente. 
Torino, 1° ottobre 1869, 
Per Ja Deputazione provinciale 


TI Segretario capo 
©. Paccatanio, 


n n—_— _r_. 
Cronaca Cittadina 


n Wflelo centrate delle Poste. — Lettere 
diretto all’estero nel meso di sottembre,. gincenti in 
‘quort'ufficio per difetto d'affrancamento. 

Darò Giovinni, Buenos-Ayres. 

Ferraro Gius,, il. 

Rubella Giovnnni, id. 

Audisio Battista, Ascensicne (Paragui). 

Maria Roseotti, Buenos-Ayres, 

Marietta Bergonzoni, id. 

Geninato Giovanni Battista, Montevideo, 

Onorato Mariani, Buenos-Ayres. 

Ignazio Reyband, Moutorideo. 

Consolo Italiano, id. 

Luigi Boschi, Paraguaî. 

Alfonso Della Croce, Bnenos-Ayres. 

Console Italiano, id. 

Vergoano Francesco, il. 

“5 “Pentrt. — L'autunno è la stagione in cui l'arte 
si risveglia, in cui sì proparavo i contratti per l'inverno 
e pel carnovale, è la stagione insomma ‘cho sospira lar- 
tista perchè è quella dei grandi spettacoli e dello grandi 
paghe. 

Tn meno fn orayamo’ senza teatri; da qualche srenn 
partiva un grido di rabbia 0 un rantolo di morte: erano 

irauni cd î padri mobili che invocavano le stelle în- 
nanzi ad un pubblico che applnudiva la Monaca di Cra- 
bovia © l'Inquisizione di Spagna. 

‘Ma ora che settembre col suo manto di pampini ha 
1asciato il posto alle brume di ottobre si riaprono i no- 
atri tentrì, convegni eleganti ed ‘artistici, scuole di buon 
gusto © di moralità. 

‘Al tentro Vittorio si anuunziano per questa sera 1 
Lombardì, dal tentro Carignano il nostro lettore giù în- 
tese fl fetvorino artistico fatto, ieri l'altro, dal Mar- 
tinotti. 

'AUl'A\ficri ci fa ogoi di salle. comble; al Gerbino Bel- 
totti-Bon reulizza ogui sera il caro voto di veder alfine 
l'arte drammatica aiutata e sorretta dal nostro pubblico. 
Toselli ‘si è posto in capo la più difficile impresa, quella 
di risuscitare i morti, come l'Opinione: egli ha spolve- 
fato il D'Angennes e latterà il chiodo fin che giongerà 
al suo intento. 

Al teatro. Vittorio Emanuele, sentiamo dire si pre- 
pri per questo camovale uno di quegli spettacoli che 
ricordino quelli cho'un di saper. ammanire ai Torinesi 
il ton Mestrallet. 

‘Al Regio si promettono mirabilia, sentinm già îl fre- 
mito di qualche contrabbasso ed il tremaîio di {qualche 
violino che fa le prove di qualche prossimo concerto. 

Coraggio adunque: i Torinesi non sono restii ai buoni 
spetticoli, tanto è vero che dorsani intendono recarsi 
tatti in massa al Gorbino nd assistere alla nuova com- 
media del sigao: Montecosboli che si rappresenta per 
serata della signora Adcinide Tossero-Guidone. 




















Osservazioni matioralogiche fatte. nell' Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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Temporatora minima della notte del 5128 
Bollettino nitronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio ili Roma) 
6 ottobre 1869. 
Finsence dol Solo, ore 8 23 — passaggio nl meri- 
ite, oro 12 7 — tramonto, ore 5 19. 
Nascere della Imm, 710 matt. 
Pasenggio al meridiano, ore 1 3 seta, 
"Tramonto; ore 6 ff sera. 
Giorno della Lumo 1° 





Aforti denunciati all'ufficio dello Stato Oivile 

fl giorno 4 ottobre 1888. 
‘Angloîs Giacomo, d'anni 6%, di Torino, professore di 
musica della R. Cappella — Ambay Carlo, id. 45, di 
Torino, cantoniere — Biglietti Orsola, 10. È, ai Cneal- 
borgone, suora di S. Giusenpo — Cotino Teresn, id. 
21, di Moncalieri, snrta — Più 6 minori d'anni 7. 





Flancite dichiara!e l'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 4 ottobre 1869, 
Maschi 1h, fommine 17 — Totale 3. 
—__—______ tc 
L'IMPERATRICE A VENEZIA. 
Leggesi nella Gazzetta di Ven 
« Teri, come avevamo annunziato, pico dopo le 
quattro, l'Imperatrice accompagnata dal principe 
Gioachino Murat e’ dal sno seguito, percorse in 
quattro gondole di Corte tutto il Canalazzo, indi gi- 
rata Ja stazione marittima, ritoroò pel canale della 
Giudecca fino alla piazzetta di S. Marco, dove smontà 
e fece a piedi il giro della piazza, salutando colla 
massima gentilezza, e con lieto aspetto, il pubblico 
che si acsalcava sul suo passaggio, dandole conti- | 
nuo prove di riverenza. Dopo avere salito il ponte | 
della Paglia, e di 1a osservato il ponte dei Sospirì, | 
l'imperatrice ritoraava ‘sull'Aigle. Alla sera poi ve- 
niva nel Palazzo Reale, ov'era ricevuta dal conte 
governatore di palazzo, e dall'alto personale di 
Corte, e dslle finestre osservava il sempre, magoi- 
fico spettacolo della piazza di S. Marco illuminato. | 
« Per alcune ore della sera tutta Ja Riva degli | 
Schiavoni, lo sbocco del Canal grande , la cliiesa | 
della Salute, le Zattere, San Giorgio e le isole 
circostanti erano qua e Tà illuminate colle luci ben- 
galiche, sicchè Lutto il vasto bacino, nel centro del 
quale trovavesi il yacht imperiale ,, offriva un 3- 
spetto veramente incantevole. 

«Questa mattina poi l'imperatrice poco dopo le 
ora 9 recavisi ‘ad udire în chiesa. di S. Marco Ja 
messa celebrata da/S. E. il patriarca, il quale ebbe 
poi l'onore d'essere ammesso el déjeuner. Alle una 
l'Imperatrice ricevette la visita di S. M, il Re, e alle 
2 recavasi a vedere il palazzo ducale. 

a Questa sera havyi sul Canal grando la serenata 
che promette di riuscire veramente deliziosa, tanto 
è il numero de' forestieri qui accorsi dalle. viciue 
città e da Stati stranieri, » 











Leggesi nella Riforma: 

« Si affemna che il decreto relativo alle conven- 
zioni Rubattino e C. pubblicato nella Gazsetta U/- 
ficiale di igrì l'altro non sia stato registrato dalla 
Gone dei canti che con riserva, a dietro dulibera- 
zione speciale del Consiglio dei. ministri, 

= 1 motiy. per cui la Gonte dei conti non volle 
registrare piramente © semplicemente il suscoen- 
nato decreti; sarebbero stati molli; fra gli altri quello 
che il potere esecutivo non aveva facoltà di dare 
una sovvenzione senza il voto della Camera. 

«Il Minintero in gonere e particolarmente gli o- 
norevoli Disuy e Mordini, hanno assunto la respon- 
sabilità del fatto dinanzi al Parlamento. 

« Da ultimo la stessa Corle dei conti sì è rifiu= 
tata di regstrare un decreto del Miuistro cielle fi- 
nanze, con cui Si riformava Îl modo di riscossione 
dell'imposta sulla ricchezza mobils. Bisognerà, se- 
condo la Jagge, sentire all'uazo il parere del ‘Con- 
siglio di Sato. 

«A quanto pare dunque il signor Digny spiega 
tutte le sue tendenze assolutiste col fare e disfare 














lo proclamarono come il non plus iltra tanto pel 
bene, quanto pel male. 

Ebbene in questo tempo erano un re della grossi 
mascella ed una regina della faccia. piatta sul trono 
d'Inghilterra : ed un re dalla mascella egualmente 
largo ed una regina dal viso avvenente sul trono 
di Francia, In ambedge i paesi era più chiaro che 
un cristallo per totti i grangi dello ‘Stato che non 
sî poteva essere più prosperi e che le cose in ge- 
nerale erano stabilite a quel modo per sempre, 

Era l'anno del Signore! mille settecento settrsota- 
cinque, Rivelazioni spiritiche (per dere un termine 
moderno ad una cosa antica) erano: condesse all’In- 
ghilterra in quel tempo favoreggiato, cone son 
concesse ‘anche oggidì. La signora Southcott ero 
giunta da poco al sto ventesimo quiato compleanno, 
giorno solenne în cui un semplice soldato delle 
Guardie reali, dotato di spirito prufetico, aveva pre- 
detto che sarelibero senza manco nessuno sprofon- 
dati Londra el anche Westminster. Anche lo spi- 
rito di Cock-Lane, erano appena dodici anti, aveva 
picchiato delle predizioni nè più bè meno che l'anno 
scorso le. picchiavano gli spiriti. percussori, allatto 
sprovvisti d'originalità. Nello stesso tempo novelle 
più positive e d'un ordine sifatto terreno erano ve- 
nate alla corona ed al popolo iaglese da un con- 

gresso di sudditi Britanni in America : Je quali no- 
velle — strono a dirsi — riuscirono più importanti 
pel genere umano che non tutte le comunicazioni 
ricevute per mezzo dei picchiafori di Cock-Lane. 
La Francia, meno favorita in complesso dul Jsto 








del sovriraturale che non la sua sorella dello sudo 
e del tédente, rotolava tranquillamente giù del 
pendio, {scendo della carta-moneta e spendendola. 
Sotto la direzione dei ‘suoi pastori cristiani ella sî 
divertiva inoltre in geste piene. d'umanità, come 
sarebbe condannare un ‘giovane ad avere tron- 
che le mani, strappata con taneglie la lingua, ed 
esser bruciato vivo sul patto, perchè non s'era în: 
gfinocciato sotto la. piovs battente ad onorare una 
fangosa processione di monaci che passava a tiro 
de' sugî occhi a cinquante e sessanta jardi log- 
tano (*). È molto probabile che quando quell'infe- 
lice fu così martoriato, prendevano radice nei bor 
schi di Frapcia e di Norvegia certi alberi che, fur 
ceudo da guardaforesta, contrassegnava il Fato per 
essore alibattuti un giorno, piallati a travi e segali 
in assi per lormame una certa macchina movibile 
con una lemy tagliente ed un sacco, macchioa che 
doveva arquistare uaa terribil fama nella storia, È 
molto probabile che quel giorno appunto, sotto le 
rozze telipie di alcuni villici della terre vicine a 
Parigi, fossero ricoverate delle grossolave  carrorte 
inzaccherate di fango, gonasate dui porci , sù cui 

s'appollaiavano le galline, che, facendo da massaia, 

la Morte aveva già designate per essere i /urgoni 

della Rivoluzione, Ma quel Guardaforeste e quella 

Massaîa, Lenchè operassero incessantemente , upe+ 

ravano in silenzio, e nessuno li udiva che si 

accostavano con piedì avvolti. da non fer rumere, 

(*) Yards (sempre 











to al plurale) è una misura 





lupghezza di tre piedi. 


cid. ch'è di competenza del Parlamento. Bei tempi, 
se durasstro! » 


INTENDENZE DI FINANZA. 
Actennemmo, feri mattina al decreto regio che 
istituisce ‘e irtendenze di finanza, alla von lieve 
spesa che si: addossa allo Slato ed alla facilità con 
cui alcuno consigliava di transigere sui lauti è muovi 
stipendi, 

Ecco quali sirsiino le paghe riunite alla carica 
di ispettots di finanza: 
Gil ispettori soranno di quattro classi : il mor 





ispettori. siranno in numero di 68. 

Ma riuniti agli ispettori capi vi saranno pure ‘gli 
tifizi d'intendenza; questi sî divideranno in uflizi di 
contabilità e di ragioneria, 








ottocento. 


muovi uf, 


SEQUESTRI. 





Milano. 





CORRIERE DEL MATTINO 
LE RIFORME AMMINISTRATIVE. 


Gi scrivono do Firenze 4 ottobre (mattina) : 
‘Sono în grado di dirvi alcune notizi 








tura del Parlamento, 


sì rileva dai giornali che ne parlerono. 


gli inglesi e non seme trovarono male. 


(provinciale e comunale) dal Governo, 
Il sindaco verrebbe eletto dai Gotisigli comunali 


gioranza assoluta; pei Comuni 





presidente del Consiglio provinciale. 


can falicissimo consiglio perderebbe 
tere politico, inoltre sarebbe dichiarato responsabil 





di cui parlerò più sotto. 


potere esecutivo ub' preside da lui nominato; e ci 
è bepissimo, 


rato, dell’osservanza delle leggi “sia in faccia 
Parlamento che dei cittadini. — I progetti sono 
corso di stampa. 

Queste leggi che sarebbero vere conquiste , che 
segnerebbero un bel passo nella via delta libertà 


messe in esecuzione ? 
lo, allo steto attuale; ne dubito grandemente. 


tradimento. 


sima; le famiglie, erano pubblicamente aminonitè. 


mobili aî magazzi 





assalitori, ina poi, mencando di miunisibni, veniv 














mum delle loro! paghe lire sette mila annue, il mi- 
simimn lire quattro mila. Ricordi il lettore che gli 


afchivii ed in segre- 
teria, 1l'mazimum per gl'impiegati di second'ordine 
sarà di lire quattro mila, il minineum di lire mille 


Sappiam) che sî stanno giù apprestandò in tutti 
i capoluoghi di provincia i palazzi destinati a questi 


Tori © eci. l'altro vennero sequestrati IV Presente di 
Parma ed Il Dovere di Genova e L'Unità Italiana di 


—__— ___ __ODSÉM(E 


precise suì | 
progetti che il Ferraris intende presentare all'aper- 


Le riforme che îl Ferraris intende fare nell'ordi- 
nameoto comunale è provinciale sono radicali, 35- 
sai più radicali cioè che non sia apparso: da quanto 


Il Ferraris pensò bene'a nun presentare che pochi 
articoli, — Volere ad ogni tratto fare una legge orga» | 
nica è una follia; d'altronde il Parlmmento si so, ‘non 
arriva mai ad ultimare tali leggi. Una ‘o duo riforme, | 
concepite in pochi articoli, hanno beri maggior fa- 
cilità ad essere ammesse. — Gosì usarono sempre 


Principio delle riforme del Ferraris sarebbe l'as- 
soluta emancipazione dell’Amministrazione  Incale 


nei Comoni che hanno almeno 30 consiglieri, a mag» 
o ori, perora la no- 
nina sarelibe fatta dal prefetto. — Io preferirei dal 


ll Prefetto (Sempre secondo le proposte Ferraris) 
muterebbe alquanto dal carattere altusle — esso 
‘suo corat- 


sia verso il Governo che verso i privati delle sue 
azioni, e ciò in forza della legge di responsabilità 


Il Gonsiglio provinciale avrà come. capo del suo 


La legge sulla responsabilità render i ministri 
@ funzionari severamente risponsabili del loro ope- 


hanno desse probabilità di venir adottate 6d essere 


10 primo luogo poco sussidio avrà desso, dai suoi 
colleghi. Chè anzi il Pironti , il Digny, l'avvenen- 
tissimio Bertolè , reazionari ed assolutisti nell'intimo 


—____________— 


Tanto più che il manifestare alcun sospetto che essi 
erario svegli era ud farsi accusare di ateismo e di 


In Inghilterra vi era (così poco di ordine e di/si- 
curezza da non poter giustificare la nazionale van- 
tagione. Atidaci ‘aggressioni a mano armata, anche 
nelle case dèi cittadini, e grassazioni sulla pubblica 
via avevario logo .oghi notte nellà capitale mede- 


non abbandonare la città senza consegnare. i loro 

i del teppezziere, se non. vole- 
vano vedersene svaligiati durante la loro assenza. 
Il brigante nytturno sî convertiva nel giornb in com 
merciante, e quando venisse riconosciuto ed sot 
sato da un suo collega di siffatto commercio, ch'egli 
nella sta qualità di capitano arrestava, senza tante 
cerimonie gli cacciava una palla di piombo nel capo 
e vîa di trotto sul suo cavallo. Avvehne cne il bor- 
riere Îu atteso in agguato da sette assassini: la guar» 
dia che lo accompagnava a difesa uccideva tre degli 


ucciso egli stesso, e, la valigid era saccheggiata in 
santa pace. Il maguifico e potente  Lord-Mayor . di 
Loudra era fermato a Turnham Green da un gras- 
satore, Îl quale, senza elcun rispetto per l'illustre 
personaggio, lo: derubava allu presenza di tutto il 
suo seguito, | corcerati di Londra attaccavdn batts- 
glia coi loro carcerieri e la maestà della jegge, per 
difendersi, faceva piotnbàr su di loro a briciapelo 
gi | una grandine di palle è di piombo dai reali mo- 
| schetti; destri Jadruncoli tagliavano le croci di dia- 





dell'animo loro, faranno di tatto per intralciare, so 
nun apertamente, almeno di sottomano, le riforme 
forrarinne. 

Ta consortarta tem la libeft, perchè dessa è 
luce; spoîchiò ‘con la fibertà amministrativa le sa- 
ebbe stato impossibile: perpetuare per otto anni il 
suo sgoverno, letinto si a forza di pressioni, di 
corruzione e di blandizie. Gome mai riescirebbero 
le elezioni se non vi fosse l'opera dei prefetti ed 
{l concorso dei sindacî, di cui si minaccia la rimo- 
zione ad ‘ogni scacso del Ministero? 

Se la consorteria combatterà queste leggi, la si- 
fistra avrà dessa In sapienza di unirsi compatla per 
difendere e procararne la pronta adozione? 

Nella sinistra vî sono troppi odîî, troppe ambi- 
zioni personali e, dicîamolo pure, troppa insipienza 
dei veri principii di libertà per. poter. sperare che 
compatta appoggi una legse per se siosso indipen- 
denterieote dala persona © dal ‘Ministero sotto cui 
fa presentata. 

D'altronde io non $0 so îl Ferraris avrà tempo 
di venire a svolgere i suoi intendimenti prima che 
‘sia rovesciato il Minislero, e non so poî se avrebbe 
bastevole energia per difendere le sue leggi contro 
gli attacchi, manifesti ‘ed insidiosi che gli verrei 
bero ‘iiossi. Ove uscisse villorioso da questa posi- 
zione, la sùa posizione , per uno di quei fenomeni 
che pur si riproducono nel regime costituzionale » 
verrebbe singdiarmente : rialziia ; ‘ove soccombessa 
pur gli Si dovrebbe téner conto ella ‘buona n- 
tenzidne, solo deplorindo' che troppo deboli erano 
les sue forze per combattere contro le insidie della 
consonieria è dei coltiteressati. 

Ma di questo at altra ‘occasione. 

Rettifichiamo la notizia stataci inesattamento riferita 
‘sul passaggio da Milano dell'Imperatrico dei ‘France: 
Ordini rigorosissimi erano stati telografati dal Minî- 
stero, perchè nessuno affatto sî trovasse nell'interno della 
stazione, durante la sosta dell’angusta viaggiatrice, per 
cui l'ampio padiglione era letteralmente deserto, Persino 
gli impiegati tutti ebbero l'ordine dall'amministrazione 
di starsene ritirati. 

Ivagoni roali, nei quali era l'imperatrice col suo se- 
guito, ‘erano chiusi, le cortine calate, e il Prefetto èd i 
Sindaco coll’assessore Sebregondi che si trovavano, in 
vana ‘sala della stazione, non poterono ‘complimentare la 
Sovrant. 

Dopo tina fermate di È minuti il convoglis riparti. 
































Si legge nella Gazz. di Milano: 

Oggi è nepettato a Milano anche l'egregio sig. Giuseppe 
Missori. Per. mercolodì è aspettato anche l'avv. Felico 
Cavallotti, nella quale: attesa sappiamo che si è proro- 
gato a mercoledì appuoto il banchetto che gli amici è 
‘conoscenti dei ‘prigionieri o degli esuli ‘ora rimpatriati, 
intendono di offrir loro. 





SCIOPERI DI VETTURINI. 

Leggosi nol Secolo di Milano: 

‘@ Distro îl gravame della tassa sulle vetture pubbli- 
cho, la qualo ba un'applicazione impossibile agli eeer- 
le | centi, i quali sogginciono già all'onore di tassa sulla 
ricchezza mobile, licenze, affitto di spazi, eco, ci affer- 
mano che col giorno di mercoledì gli esercenti stessi si 
trovano nella necessità. di sospendere il servizio. — È 
poi a Milano il direttore della Società degli Omnibus di 
Torino per vedere di combinare colla Direzione nostra 
delle pratiche che valgano a rendere possibile îa conti- 
muagione dell'esercizio degli omnibus, che con merco- 
odì sî dovrà forso pure sospendere per la ragione surri- 
ferita, — Sporiamo che il Ministero delle finanze vorrà 
51 | prendero in seria considerazione la cosa, » 
in 





iò 


PROCESSO LOBBIA. 

È per posdomani che si attende il principio della fine 
in questo affare che da più mesi originò în Italia! tanti 
guai, tante lotte: 

Noi non ci perderemo in impossibili presagi, nè apri- 
remo l'animo nostro’ congetture in affare tanto delicato: 
dai tro giudici chiamati a decidere in questa causa di- 
ponda molto dell'avvenire d'Italix: un vardetto positivo 0 
negativo può arrecar nuove confusioni; nuovi odi, nuove 
calamità. 








manti dal collo dei nobili lord nelle stesse sale della 
Corte: i moschettieri andavano nel rione di Saint 
Giles a sequestrare mercanzie di contrabbando, la 
plebe faceva fuoco sui moschettieri, i moschettieri 
sulla plebe, ‘e nessuno si stupiva di questo fatte 


come straordinario. In mezzo a tutto questo, mastro 
linpicca, sempre occupato e semvre con effetti peg- 
gio che nulli, vedova incessantemente e da tuttà 
parti richiesta l'opera sua : ora oppiocava delle 
lunghe (file di rei di ogui fatta ; ora strangolava al 
sabato uno che aveva rubato con eflrazione , stato 
preso il martedì; ora bniciava le serni di misera> 
bili a dozzine, siampando loro: îl marchio infame a 
Newgate, ed ora braciava libelli alla porta di Wost- 
mineter ; oggi toglieva dal mondo un atroce omi- 
cità, e domani mandava ad patres un miserello di 
piluccatore che aveva bubbolato sei pencés al ra- 
sizzo d'un contadino. 

‘utte queste cose ed ua migliaio di simili avve- 
nivanio lungo l'anno 4775. È circondato da questi 
‘a | avvebiimenti; mentre il Guardabosehi e la Massa 
chie abbiamo dello, lavoravano senza essere avvere 
titi, i due dalle larghe mascelle e le due, dalla pictta 
@ dalla bella faccia, re e regine, comminavano ru: 
iliorosatiente nella loro via; e portavano con mano 
alta © disdegriosa il loro dirittò così davo divino. 
Così quell'anno 1775 conduceva le loro Grandezzà 
© miriodi di piccole creature — € fra questò vl- 
rie î personaggi del nostro racconto — giù per 
le strade che s'aprivano loro dinanzi. 

(Continua) 





di 


























E L'importanza del mandato consiglierà certo i predetti! y accusati. Ciò-che mostra all'evidenza chele. grati, anzi 


giudici alla migliore delle sentente. 

DI Corriere mercantile ha un corrispondenta che prò 
nascondersi ‘dietro le cortine della Camern di Consiglio 
della sezione d'accusa in Firenze. 

Egli sorivò oggi qteato parole : 

* La Camera di Consiglio composta rei signori Tondî, 
Rodriguox 0 Barcia si occupò ieri (1) della. requisitoria 
contro il deputato Lobbia e ‘bcimpitàti. Ogni declsione tu 
sospesa atteeochè ‘In deliborazione presa nel momento 
sttualo delle ferie avrebbe potuto essero attacenta di 
mullità, Tale nfmeno è Ia verkforio hè to ho fentità é 
co vi ripeto. Ne Bò &ficho sentito un'altra, ed è questa: 
rimaudindo In deliberazione finò dopo le feriò , si dd 
campo 4d un magistrato di tornare n Firenze 0 di sa- 
dero in Consiglio fa S6etitizione d'uno che ha lavorato 
in vactimza, hl qual cnso avrebbe pro. 
no favorevole-agli acbusati. 

< È inutile dichiarare che dî questa secorida interpre- 
tazione non vi parlo. mbe per solo debito di cronista, 
giacchè per parte mia credo troppo nolla integrità della 
magistratura por farlo il torto di craderla ispirata alle 
passioni di parte. n 









Leggiamo nel Gemona 

Shbato scorso a] Consiglio d'Ammiragliato venne chiusa 
la discussione del processo contro alcuni funzionari della 
marina militare, imputati dî prevaricazione con falso, per 
avere cioè defrandato, or fano ilcuni anni, l'ammini- 
strazione della. marina, d'accordo cogli appaltatori, fh- 
condo risultare entrato nei regi magnzzini vistose quan- 
tità di legname da costrizione, mentre invece non vi sa- 
relibero neppuro comparse. 

Nei giorni precedenti svértno barlato, oltre il Pub- 
Blico Ministero rappresentato dall'egregio arr. cav. conte 
Tullio Pinelli, gli avvocati della difesa comm, Maurizio 
Luigi Priariò è Nicola Priarto pol Molitiari, commissario 
di 2% classe, e Los Reîs napoletano e dep. Carcassi pel 
Del Giudice Pasquale, sotto-commissario, oratari tutti 
valentissimi che con chiare e stringenti argomentazioni 
avanno pressochè distratto il di già barcollante edifizio 
del pubblico accusatore. 

Quindi saliato parlarono gli avvocati car. Borgonoto 
e Marengo, il primo per il sig. Anbert, commissario di 
2* classe, ed il secondo per un sig. Belisario Gaetano, 
contabile di 2* classe, Sì l'uîo che l'altro, dobbiamo 
dirlo, hanno adempito fedelmente © con zelo al debito 
loro; ma dél Borgonovo in particolaro dobbiam far lode 
speciale, avendo egli superato, per quanto nelle suo ar- 
ringlie sia sempre chiaro ed eloquente, la generale aspet- 
tazione. Tutti, esamimhndo In requisitoria fiscale, nella 
parte riguardante il suo difeso, diase tali © tante verità 
cho i giudici stessi, ne siam certi,e l'oratore della legge 
dovettero dire în cor loro che nonostante le apparenze 
l'accusa non era punto fondata. 

È se mal ci apponiamo lo dice’ la sentenza che in 
seguito ha emanato il Consiglio, sentenza la quale av- 
veco di pronunziaro in merito è definitivamente fnandò 








a procedere ad ulteriori incombenti. Strano giulio în} 


vero dopo tanto apparato di discussione e di oratori, e 









tromende: parole del Borgonovo conto l'Aînmitiakazione 
o contro il Comando Superiora della Marina 
fanno bisogno di più Inogò e mataro esame. 


CONVOCAZIONE DEL CORPO LkGtskLatWo. 

I decreto del Yowrnat O/fctat che bohtoca $ Corpo 
legislativo pel SY novembre ecita nl più ltd grado 
le recriminazioni della stampa francese, 
i organizzò dai deputati di opposizione undgrande 
Rirmoîtrazione pal 2i ottobre, giorno sn ‘cui seadk il ter 
mine della proroga come è fissato dalla costitigione. I 
deputati si racherebboro i masen a battere alh porta 
dl Corpo legislativo, Pilsate et aperielitr vob} dico il 
provdrbio, ma per quosta volta i deputati ‘di/siaistra 
tossonò essere be sicuri ehe! ad onta de loto 
plicati, la porta del palazzo de 
sioni non girerà sui cardini. 

Ernest Picard propone nell'Eleotsur che sifengano 
dallo adunanze entra-parinmentar: o elezioni i Parigi 
sono intanto fissate pel 7 novembre. Î 

I Francesi gridano per la o opt mi si 








commettono all'ombra del trono imperiale; mf che di- 
sobbero mai, sè dovessero sopportaro gli arbitriî del 
Governo energico di Fironze? Î 


LO SGOMBRO DEI FRANCESI DA ROMA. 

Loggoni nella Patrit: | 

* Alcuni giornali francesî è stranieri credettero bene di 
Anbitiziar d'un tratto che le nostre truppe emno per 
lasciar Roma. Si era andato fino.a fiasar il giorno del 
richinmo del nostro. corpo: d'occupazione, &ra| secondo 
essi, il 13 novembre venturo, Poscia, onde fggiungere a 
querta notizià nh vernico di brofuino molto originale, 
ci si vende a dito, assumendo n aspetto serfo; che se 
l'Imperatrice. era partita per l'Orfente; fi era perchè 
essa non voleva essere presente: al momento fn cui que- 
sta decisione doveva essere cosa pubblica. 

«Questa bizzarra invenzione, che nou ha fondamento 
alcuno di vero, che mai non ebbe ombra di apparenza, 
non ci parve: mai degna di smentita ‘e so oggi ci deci- 
diamo a smontir nettamente questa strana novella, si è 
perchè quosta questione suicita rielle anime delicate delle 
inquietudini rispettabili el ‘ci Sembra utile| dissipare 
ogni qualvolta si tenta, più o meno con serietà, di farle 
rinascere, » 

Erco quel ‘che la Patrie risporide a quanti asse- 
rirono în. questi giorni Che il Ministero \Menabrea 
era gianto a compirl'opèra più diticile per un Mi- 
nistero italiano, quella dello sgombro dei Francesi 
da Roma | Ze rispettabili linguietudini delle anime 
delicate che stanno tanto a cuore alla Patrie pos- 
sono dunque dissiparsi: v'hatino a Firenze delle a- 
nime delicatissime per cui l'assenza dei Francesi da 
Roia sareblie um tertibile spavento. 











dopo 15 mesi di carcere preventivo sofferto dai poveri 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Steffini) 
Parigi, 4 oltobre. 
ro annunzia che il generale dei Cermeli- 
di tempo al Padre Giacinto 
per rientrare in convento, sotto pona di sromudica 
iaggiore e di nota infamia, 
Midrid; A ottobre. 
Le bande repubblicane della Catalogna non ten- 
gono fronte alle truppe, mu farino una guerra de- 
vastatrice. Nell'Andalasia siste soltunto una banda 
di 200 uomini. Nella Gallizia ‘una banda face ieri 
prigioniere le autorità: d'Orense. Il resto della pe- 
isola. è tranquillo. 
Le Cortes voteranno ‘oggi la sospensione delle 
garanzie, 





Venezia, & ottobre. 

lersera l’Imperatrice intervenne alla serenata per- 

correndo il Canel Grarda fino al ponte di Nialto, 

Veone parecchie volte acclamata. Gran numero di 
gotidole le fuceva corteggio. 

Oggi sono arrivati alle ore 11 4j2i principi Um- 
berto e Carignano: alle ore 4 112 recaronsi a bordo 
dell’Aigle a complimentare l'imperatrice. 

Venezia, 4 ottobre (notte). 

Alle ore 6 412 il principe di Cariguano è partitò 
per Torino ed il principe Uberto per Milano. 

Genova, 4 ottobre (notte): 

Oggi il Congresso delle Camere di commercio ba 
esturito il suo programma e chiuso i lavori coo 
agplauditi disccrsi di Millo e Luzzati. Questi a nome 
© d'incarico del ministro assente lodò i lavori del 
Congresso, Il deputato Fetràta propose di ringrà» 
ziare Millo e di far plauso al receate liberale indi- 
rizzo del ministro d'agricoltura. Il Congresso asso- 
cîossi a queste proposte per acclamazione. Napoli 
fa scelte a sede del terzo Congresso, 

Parigi , 4 ottobre (notte). 

Rettificazione della chiusura : Francese 74,32. 

Madrid, 4 ottobre. 
eri il Governo presentò alle Gortes un progetto 
che sospende le garanzie costituzionali. 
Copenaghen, 4 ottobre. 

Apertura del Reichstag. — Il discorso [reale dice: 
Gonfidiamo , come gli abitanti dello San set 
téntrionale , nella riunione con ciò che è dinese e 
viole: esserlo. Il Guverno prussiano ndn credette 
di ripreridere le trattative. 

Xa nostra convinzione circa ciò che lesigono fa 
giustizia e. gl'imteressì delle due parti 3. talmente 
ferma che speriamo. ché una interpretazione soddi- 

















slicente verr fitta anche dalla Prussia è produrrà 
tino scioglimento abi) a stringere delle relazioni a- 








adichevoli tra la Danimarca e la Prussia, 


| 


"I prestito'Nazionalo ff negoziato ‘a lire | fa molto meno anfnzio del precedente mar 


simo nel frumento, nfl nalo noo 





Fatti Diversi 

Ta valigià déile inuie —1l primo sabbato 

del corrento. ottobre partirà dall'Inghilterra una vali- 
gotta (Supplementary Mit) per le Indie, vin Brindisî, 
€ questa partenza sarà continuata duo volte al mese. 
Pet ora gli sforzi riuniti del. Goserno e delle Sotietà 
italiane intesessate uon hanno potuto attenere di più dal 
Governo inglese, per la ragiono che la partenza essendo 
fissata al sabbato mattino non si guadagnano so non do- 
dici oro di notte sulla valigia di Marsiglia, di guisa che 
di questa nuora via nou può ‘approfittare 1a metropoli, 
ma soltanto lo città di provincia, Je quali hanno convo- 
gli notturni che fanno capo a Londra nelle. prime ore 
del mattino. ‘Tutte le grandi riforme hanno incomincieto 
dal poco; l’essenzialo si è che quasto poco riesca. Se, 
como speriamo; questo primo tentativo strà coronato da 
buon successo, il Governo ingleso avrà fl massimo inte- 
resso n far profittaro anche Londra della rnova via. 
La cosa non è difficile e dipende dallo stesso Governo 
inglese l'ottenerla, ritardando fito al mezzogiorno dello 
Stesso gioriio di sabhato la partenza da Londra della 
valigia supplementare © facendo titardara fino alla mes- 
zanotte la partenza del treno di Parigi avviato verso 
Italia, oppure allesténdo per quell'ora un treno speciale 
da Parigi a St-Michel. 
Qualche orà si guadaguerebbè da Parigi a St-Michel; 
si ritarderebbe In partenza di Brindisi fissata alla ora 1 
pomeridiana, e questo ritardo non avrebbe inconvenient 
di sorta, perchè il battello nazionale portatore della va- 
ligia inglese sarebbe aspettato in Alessandria anche 
quando giungesse. dopo l'ora prefissa per la parténza 
del treno di Suez, inientrè èrà il treno suddetto parte 
tosto dopo l'arrivo della valigia di Marsiglia, senza punto 
curatsi dei bittelli che provengono dai porti italiani. 
Un guadagno certo di dodici ore su Marsigli»;, malgrado 
tati ostacoli, è già tal risultato che doro confortaroî a. 
sperare che; una volta riuscito il primo tentativo, il 
verno foglese stesso riconoscerd l'immensa ftportinza 

della via dl Brini pei. servi pootal, iaggiatori. © 
merci ‘a grande selocità, o spinto dalla vigilanza del 

commercio foglese, giungerà, sormontara lo. vive ripu= 
guanzo di atei iierossi e di atri Governi, & cha Ta ia 
i Brindisi sia definitivamento stelta pet 16. relazioni 
dell'Oriente col continente ‘europeo. (Monifore delle 
trade ferrate). 

Ferrovie merldionali. — Gli introîti di ques 
ste ferrovie, nella settimana dal S7 agosto al 2 settem= 
bre 1860, furono come segna : 
Rete Adriatica — Viaggiatori N. 3,720 L, 187,74791 


























Trasporti a grande veloc. 17,68179 
»  apiccola » » 375181$ 
tolti diversi } gilt 
Rote Mediterr. — Viaggiatori N, 29,731 Î. 20,3763 
Trasporti a grande voloc, ® 17724 56 
» npiccola » » 99204 
Introîti diversi » asa 


Totale delle duo reti. 239,160 11, contro L, 214,055 26 
nella settimana corrispondente del 1868, 

Gli introiti dal 1° gennsio fino al 25 agosto 1868 
furono. per le due reti di L. 7,879,189 56, contro ing 
6,469,810 46 nel 1868. 





verno GrisnnnE nabento, 


Camera di Commercio èd Arti. 


ebbe più: (BoMettino Uffioiale) 





79 50 per contanti © pet fine mese. le 
Le aio dille Wazsn ernno negasiate | he poche ricerche cla tondctaa al ribasso. 
& lire 1912 per contanti (e 1914 fino mese, | Nella segala si notò un tenue ribasso. 
Te azioni Gasanssconto furono negoriate \a | La meliga primaria continua a taxderea | 


in manovre, soldati e pompe militari preziosi 
denari, moutre To casse sono vtote , mesftre 
dobiiano pagaro il 10.010 su d'una misera- 
bile somma di 60. milioni , sì devo éretlere 


BORSA DI TORINO 
5 ottobre 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5-010, Contratti del matt. iu ont. 
B5 65 60 00:62 112:60:65.60 60 (55 60) 


Notizie Commerciali 










ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
DELLE OPERE DI S.PAOLO IN TORINO. 


vali sone 69, | dissennati. Che cosa ne vogliamo fare noi dei | a ‘560. Peonoo 58/60/7570 (85 70). 
Bituanione delle operazioni @l:90 Tore 1880. | sian? So oggi tà piena pacs con pegno în | BI negoziarono 1o astli del Crodita.Meobi-| | Kccoriît solito tistho dello. vendite è det BALE ser 
mano dobbiamo pagare un tasso ‘sì enormo ;]| lito a ‘408. prezzi : Prostito Nasionale 5 0/0 Cd. m. nb 


Le azioni Tatacchi valevato du'6i9 2047. | 12 ettolitri Frument da.L.18 44 n 19 58 

















Residuo al 81 agosto 1869 L ‘come maî potremmo trovare denaro nei tempi P, 80, 
Gioca n 1° setooni di guerra ? A qual tasso ?-Con qualo sacri- | Francia letters 104 7710, dounro 104 11. Segala | du » 19 66 0 18.91 | 0%; perl'asse ccolesiastico, C.del mila o. 
tre al d0 detto 1869» fici ? Dove potremmo noi trovare questo fon- { Teibdra:s ‘vinta 96 32; a tra memi 041, | Riso | da» d060/8,90,99| oli periasr 
damento della guerra? Cosicchè n noi av- on ghi în contaiti $0 88,89 eiper fine | ni » Meliga | da » .B'7 a C07 Otbligaatni de nani €, del matt. ‘in con 
ito L,5,923,88%.24 | viene che1ovinandoci a tonerisoldati in tempo | mese 20/90. lattolitr i possato: i 

Resta: Le Lia paco, quarilo artivasse Ja guerra dovren | —— 485 quiat Legea tore Li ‘> a H " Obbligazioni Rogla tabacchi ©. del mi n e 

I wò liconziarii per mancanza di denaro.; uno | soreedi MI: 2 ottobre 1869, 850 > 2 dolndan 2—a 8 È 
creato Stato così insciontemozite. amministrato mon{f — eo 2IT >» Fimo |daa 7—a 730| Azio Bacce Naionale. ©. dl m.to don. 

se a id; gode edito ‘toi, Ta Roudis fu ben sosteruta percosse | 119 + Pagtia (dar 4—n d50f 1980 A 

‘al 0 sottombre 1869. L.6,098,889 24 | PIÙ. È guaspronta, e si pagò 35 1%; per consegna | i'ooimio Asini Regia tabacei. (Con. del gip. no 








Rimborsi avuti dal 1° settem- 


î da 9575 a 9589, 
bre al 40 detto 1869 aaa È | Obbligazioni Canali Cavour, O. d. m, in e. 


00 affari Titti. i aoa 
: 7 T ‘537525 97 300 60380, 
pi rotta 0008 RARA Pezza d'oro da L, 80, #0 87 n 2091, 





Borsa di Firenze del 4 offohire 1868 

















Residuo al 30 settembre 1869 L.5,925,483 2: Rendita lettera fino cotr. — Gozo Le Demaniali valevano ‘499. PREZZI DELLE UV. e: 
=== | ‘Denaro — 55.65 Le Azioni Meridionalisi pagarono 801, e le CITTA D'ASTI. .| CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
Torino, 1 vottobre 1869, Oro lottota - Obblig: Moridionali a 167, Mercato dA |6 ottdvre. del 5 ottobre. 
It presidente Savento Rirh Measa. Denaro © 27 | Le azioni Tabacchi Tila valevano 085 0 | miibere da L.2 00 È 270— Reazzome-] Rendita, corso legale aumento 
bt Gi | Fandenlettora a tre mesi — 8515 Îto relative obbligazioni tio por ogni miriagramna tiro 2 48 1. i 1 
e e e — 2610 | 190 franchi valorano dn8086 2.20 8£per | "Uro da L. 1 20 a |t0 — Prezzo medio | can27 1]2 sulla borsa precedente. 
TT | +Francisiotie» (a vista) — — 107% {contanti e fino corrente. per oguî mniriagramma tire 1 66 356 Alla nostra Da si prora e 
Danno — 108 50 || ‘MEravola:sipagd dn 10440 2 10450 gm) santità itrodotta. che poco sui !praazi ‘anteredent in 
co SIRIO Ùi IO na = ia er ida 26-08 n 1010 + tro meal, o [MTA gin Raf ne Ser GI i = I 
La riputazione che_a forza di articoli di | 0î —48—- | nLon n 90101 ® lt qualli proced. sa | T1GS6 1a, 975814 | formese: 
giornali olfctosi, offemti & preztoliti "i %#a/ ‘Azioni ‘Pabacchi cr 685- fa ne E dh La Rendita sì nogosiava da ‘VG 40 a US 55 


‘per contanti e da 55.45 a 05 ‘70 p. fine mese. 
11 Prestito nazionale a lire 79/20, 0/79 50 
gli sopezzati. 


‘Panca Nag, nel regno d'Italia 1990, 
en] ” 


Alla riunione aeralo la Rendita italiana va: 
Jota 66 50 fino Sbre. 
1 20 franchi a 20 86. 


guadagnata il Digny durd ben poco; ‘i fatti 


Totalo mastelli (19545. Mir. 1015081 
colla loro terribile eloquenza smentirono gli i 


| 


adulatori, 

11 Digoy al 19 aprile scorso vantarisi di- 
nanzi al Parlamento che mercò sua , mercè 
la operazione colla Regia, anche tenuto conto 
delle delusioni del macinato, si era provve. 
duto ai bisogaî di tutto l'esercizio corrente, 
compresa In scadenza 1° gennaio prossimo. 

Ed ora ecco cho dopo cinque mesi esso è 
obbligato a procurarsi altri fondi. 

Ed în quale modo! 

Con un prestito di 60 milioni, 10 per 00 
®© pegno vergognosamente. concesso in mano 
alla Banca Nazionale francese. 

Questo prestito compromatte evidentemente 
ogni altra operazione sull'asse | ecclesiastico, 
ultima nostra risorsa; ed è fetto, al solito, 
principa)mente con banchieri esterf; non dato 
per concorso; non: per pubblica, sottoserizione, 
ma a quattrocchi. — Siamo davvoro in tempi 
tristissimi 

Consoguenza di quest'operazione e del dis- 
stimato operare del Ministro, si. fu che, non 
ostante i timori di guerra sieno di molto al- 
lontanati, non ostante la saîute doll'Impe- 
ratore non ispiri più inquietudine, ‘Ta nostra 
Iondit ‘a Parigi oggi è a 44 08, mostro fu: 
:$ agusto, era a 36 9 = & p. 010 di 
ri'asso ! 











Porigî., 4 !ottotre. 
(Chiusura della Borsa) 
l'endita Francoso 8 00 EU) 
Rendita Italiana 5 070 fino mero — 59,90 
{ Valori diversi), 
Ferrovio Lombardo: Venete 
Obbligazioni 1A, 
Ferrovio Romane 
Obbligazioni td. es 
Forvovie Vittorio Eman. (1365) — 14975 
Obbligazioni ferrorio Moridionali — 163— 
Cambio sull'Italia — An 
Qredito mobitiaro Francese -— 815 


_ mi 
— WI 





Oobligazioni Regia dei tabacchi — 422 
Azioni ‘idem — 68° 
Vicana, 4 ottobre 
Csmbio su. Londra 188/75 
Londra, A ottobre 
Gongalidati Tglesi sani 





Borsa diGomove- A ottobre 1869, 
nostra Borsa d'oggi ls Rendita ita- 








MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza), 

1 attobre. — Sul nostro mercato in que 
sta nettimana pi verifcb ua licve ribasso sul 
frumento e sulla meliga. 

La segala tende so.spre al rialzo. 

I prezzi dei vitelli subirono un grande au- 
mento. 

Mercato regolare, 

Si vendettero : 

150 ett, Frumento —dalL,19 35/0/9025 
(prezzo medio L..19 96). 

30» Segala da » 13 90.2.1895 
(presro medio L.14 93). 











85» Meliga da » 10 20.a 1045 
(proszomedio L.10 92), 
Bi Vitelli -— da L. 146 a 005 caduno, 


(prezzo medio liro 14 60 il miriagramma), 
Lin (tassn sulla carne dh L.1 27 il chilo- 


(gramma. 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 


‘lrendettero 15000 mîria. da lire 1 10 a lire 


GRIERI, & ottobre. — Mercato delle uve. 
Nel nostro mercato dello uve d'oggi si 


1 80 cadun miria. | 
dasarti, ‘2 ottobre. — Mercato delle sive. 
Miriage. 14719,8‘da lire 1 45 a 2/20, — 
Prezzo medio lire 1 90 79. 








MERCATO DI PINEROLO, 
(Nontta corrispondenea). 
2 ottobre. — Irì questa ottava il frumento 
gubì un nuovo ribasso, 
La segala seguò ‘un gtan' rinls0, lu religo 
pure in rialzo. 
xcato moltissimo anininto, 
Beocovi dunque il solito listino delle vendite 
e doi prezzi: 
872 ettol, Frumento ds L. #0 è3 n 1870 


è 





Si 0» Segala = da» ib —n 1388 
20 » Moliga da + 10878 MW — 
l'atcolitzo. 

736 mir. Patate da L 1 070 
450 ‘> Castagne fresche » 1 5a 118 


Le Azioni Banca Nar. 19)5 0:1930. 
Obbligazioni Canali Cavour a 298/0998 50. 
Azioni Banco Sconto a 162/50 e 169 28, 
Obi. Meridionali a 106 28. 

Lè Demaniati valevano 437 ci-conpon, 

dei tabacchi erano contenttata 








Lions, 2. ottobre. — Gli affari in sete 
caltoi, pressi debol 

Oggi passarono alla Condizione : 92. balla 
orgazini; 34 balle trame; [28 balle greggio , 
pesato 43 ballo. -- Peso ‘tot. le. 9,162 chilo- 





nivanroot, 1 ottobre, — Vendite di co- 
toni 6,090 ballo 

Mercato calmo con prezzi in ribasso. 

Middling Orleana, 12818; Fair Oomrawatteo, 
9 dif; Falc Beugal, 8. 

Qointa, allo sbarco, 9.112. 

Venditusettimazalo di cotoni 63,000 balle 
— Importazione 18,000. Esportazione 16,000 
— Deposito 442,000 balle. 

sancnester 1 ottobre. — Il mercato 





69 mir. Canapa 


A ottatre, — lu questa ottava il. mercato | il miriagramma. 


e 


da Li 7808 650 


fu calmo e pesante. tia) 




































































‘OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
del.Prestito a Premii 


DELLA CITTÀ DI BARI 


composto del capitale di D MWITLEONE rimborsabile in 
27 Milioni 850,000 Luire 


approvato ‘con Decreto Reale 41. giugno 4868 








Seconda: Estrazione — 10 OTTOBRE 1869 





La Ditta Mrameesco Compagnoni, assuntiree del Prestito suddetto, avendo 
incominciato a ritirare dal. Conune di quella, Città una parte delle Obbligazioni ori- 
| gimaliî debitamente regolarizzate colle firme e timbri della Giunta, Municipale ; si trova 
in condizione di poter offrire. iu, vendita al pubblico 


' N. 5000 Obbligazioni definitive 


al prezzo di favore accordato all'epoca della sottoscrizione pubblica, cioè 


a Italiane Lire 87 cadauna 


La vendita a questo limitato prezzo cesserà col giorno D ottobre corrente poichè 
al 10 detto avrà luogo la seconda Estrazione. 


È. da notarsi che- per ’anziletta Estrazione oltre alle vincite di 
2,000 — 1,000 — 600 — 200. — 100.— 50 
è assegnato anche il premio di LIRE 50,000. ITALIANE 


|. I-possessori dei "Iitoll'provvisorii rimangono in pari tempo avvisati, che il con- 
cambio colle corrispondenti Obbligazioni definitive avrà luogo gradatamente 
non prima «della ‘prossima estrazione, a seconda che le Obbligazioni stesse;saranno 
stampate; timbrate; firmate e bollate, e verrà pubblicato, mediante Circolare agli incaricati, 
speciale avviso.di volta in volta che le Serie si troveranno disponibili. 
È inutile ricordare»al:pubblico tutte le specialità di questo Prestito: le quali hanno tanto 
contribuito a farlo accogliere dovanque con marcata: preferenza. Basterà richiamare che 


" 1e 11 Comune di Bati oltre al vintolamento di tutte le sno rendita prover tanto da beni immobili quanto 
da tasse dirette cd indiretto, assicura il pagamento delle sué Obbligazioni, accessorii e premii, in un 
modo che non si ristontra in alchn ‘altro Prestito © cioè, meliante un capitale di sun propriotà di 
$ milfoni di Lire-in:rendita\corrispondenti a oltre Lire 250,00@ di annua rendita Consoli- 
dato Italiano B ‘per ©/s inveritto al proprio nome sul. Gran. Libro del Debito Pubblico Italiano, e vit 
‘colato all'adempimento degli obblighi assunti col Prestito, 

9° Le Obbligazioni essendo'in totale limitate al numero di sole 90,000 presentano perciò. maggiori 
Arobabifità al consezuimento dei Premii, i quali slevandosi al numero di ben 0 mila, incontesta- 
bilmente superano dt molto il quantitativo di quelli assegnati ad ultri Prestiti in cor 

8% 11 rimborso dello Obbligazioni in seguito alle Estrazioni (fissato in I. #5@ per ogni Obbligazione) 
‘non le esclude poi dal concorrere ripstutamente a tutti i 30,000 remali, poichè ognuna di esso 
corre — in forza del nuoro meccanismo su cai fu ba ato il relativo Piano — fn modo positivo e non 
illusorio — la sorte di tutt: le A9@ Estrazioni senza ratrizioni. Ogni Obbligazione può quindi 
guadignare per effetto delle combinazioni: del Piano precitatt:non un solo Premio, ma, parecehi 
freni Premil di ogui «ingola Estrazione, è quindi può essere favorita da un numero 
indeterminato di Premîi nel'corso delle 48@ Estrazioni. 

4° Per apprezzaro sempre più l'utilità delle Obbligazioni di quest 
zione îl fatto positivo che le: medesime continuano — anclie dopo sortite con rimborso o. premio — 
@ concorrere egualmente e sempre a tutte le successive estrazioni, conservando per tal modo 
ancora un valora reale, cioè quello della grande probabilità/di guadagnare altri e diversi prer — 
Per questa combinazion: aduoque — estranea agli altri Pristiti — ben a ragione si può diro che 
lè Obbligazioni di quello della Città di Bari rappres:ntano ta. dopyio capitale, l'uno positivo nel rim- 
borso di I» #5©, l'altro d'oyprezzazione per la continua cncorrenza a tutte le viucite, indipenden: 
temente da) rimborso stessi 









































Prestito. basta rendere in considera» 























Coloro che desiderassero maggiori schiarimenti, rivolginsi alla Ditta assuntrice Fran= 
ceseo Compagnoni in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 e 10 dalla quale 
vengono anche distribuiti gratis i relativi programmi, 

Ti TORINO ‘presso Giovanni Ploda, Agente li Cambio, via Finanz 





N 8 


CHIVASSO G A L L E R | 


COLLEGIO-CON 
Dal primo ottobre è -agerto; il 
Lollegio-Convitto di Chivasso. Giu- 
masio pareggiato, scuole (reuiche | frzeete a. maglia e. di flanella, 
nesta, Dirigorsi al Rettore, 














i trova un graretiozo. assorti 






Vittorio Emanwele (0711) 
— Opera: I Lombardi — Ballo: 
contessa di Egmont. 


‘diretta dall’at | Gori Lia RI , | onestissimi L 
oa rappresenterà | nie Miliare © Scola Mili di cas | COMFEZZONE di lngria 

La rivincita. valleria, Fanteria e Marina! o i 

Atftert (ore 8) — Opera: Zuoresia ||_ Torino, vin Saluzzo, N. di. 9718 | PPESS1 onesti 
orgia, 

Balbo — Riposo. LICEO Etyato sura 
D'Angennes (ore 8 — La co- 

‘nica compagnia piemontese di 

Toselli rappresenterà: "Lo mat 


$. Martiniano (ore 7 1? Vembre; per quelli che hanno fatto 


licet fl [ag uicove dev | CEMENTATI INOSSIDABILI. GARANTITI INFALLIBILI| | 1° 
. Rana fi Buia 
(re 7.119) — Strap: Niversità ed agli esami di liccoza, | f'resso i (r. PANIGHETTI chiucaglieri e bisolticri, eéa Po, N.40,-Torino . 
_——__—___———— m__ ——_ _—_—m trovasi til solo ‘leposito pel Piemonte e ta Lombardis pi spediscono | Presso Gi, Camando 
SCUOLA fesasisto ci mestre | contro veglia postate. — Sconto copvenii por Te von 
reni Rasoio con.busta L: 4 — dl paio LjS, 3523 


L'incendiaria! di. Pietroburgo —. 


Fallo: Amnibateite, SCUOLA di ammessioo all T- 


‘presenterà. il sadeniie. Norma | sota 


— Ballo: Passo a due. 
jarazione per la ‘icen= 
wa liceale. L'istruzione è affidata ia - 


BASTELLAMONTE: | ie a rio rimento 





corvecio-covvarpo,| +02, 31, piano 1°. 


i ..... | Il notaio Torretta Carlo notifica | in tuttii giorni ed ore d'ufficio. 
DA RIMETTERE Bit, OD condotto dai jirofessoi dî Collegio | che alle ore 10, natthoridiano del 9 joguo lf stiapiy {800 
anca, sero Mawz0- | Srossinio outobre, uello studio dei nu- } Forino, 6 settembro 5899. 


a, 
In Torino per motivi di decesso, Poszi, 


Îu via Doragrossa, N. 118, an tiegazio | @ffà. — S'ammettono convittori ed esterni, — I giovani cl 
‘da granaglie esercito ‘da #0 anni. | proseguiro la carriora dello armi verranno av 















nel negozio i Secondo Belli 


gie e camicie fatte di-lana ‘ed altre qualità, più cormerti e 


seta, c fazzoletti d'ogni qualità, calze d'ogni genere eco. 
SPECIALITÀ 


i 5 Di ferum-cols e manchettes veri inglesi è nazionali, cse- î a 
n È li li enaiene nandola con uno spazsettino fino a che si otterrà gradatamente il co- 
eorbino (ore8 21) La drum || UONNITTO! CANDELLENO. | wetre:e scirzze tina mont, ci rin cai 1 tito 8 preti | A fare cho non rr 10 giorni — Corta 
mi 


petti e matande flanella od ‘altri, generi. cop” precisione ©. puntualità. | [| Di elanza, Ned. Gontro vaglia bostale spediscono TEMA de (02 
I 3619 | || vere in ogni città 0 dorgata. E 
rx siriani ironia! se È 


RINOMATISSKMA 


RES 5 MMI eo |}}]|... PRESTITO BARI 
EI peri 1° Corso aì principle di no- , "DUI SECONDA ESTRAZIONE IL 10 OTTOBRE 1869 


0; dote tra vio ev (COLLEGIO! DI PREPARAZIONE: AGLIISTITUTI MILITARI 
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ESTRATTO DI. CARNE-DI LIEBIG 
preparato: in Fray: RBentos (America del Sud) 
DALIA LIEBIG'S EXTRACT OF, MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4867 e' dell'Havre 1868 


CON TRE MEDAGLIE ID, ORO 


nnt 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 
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GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 


Per Viliani, Vigglaoi © la Meria | Perl Fangio, pi Cllogi © per Ospitai | Per gli Ammalati Cnvaloscni 


Presso di dettaglio per tata tIalia : 


Vasi, di 1 libbra ingloso L. 12 — 1/2 libbra L. 6 25 — 1/6 tibbra 1. 3 50 — 18 itbra 1. 1 90 
DEPOHTO, Principalo in Torio, presso MARTIN SOLA E COMPAGNIA, e per la vendita ‘al minuto, presso 
@, atcnivo, Via Nuova, é SIGCANDI E ANDREOTTI, via Borgo Nuovò. 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi al signor Carte Erba, agente generale della: Compagnia in Italia. 
in MODLA] i alla figliale di Fridrich Sopst, @ 





DI 
BB. Citscun vaso devo portare la segnatura del sig. Barone J. W, Licbig e dott. V. Pettenhofer, 








SOGIETÀ ANONIMA, ITALIANA 


RECLA CONNTERESSATA DEI TABACCHI 


Il: Consiglio di Amministrazione della Società 
Anonima. Italiana, per. la. Regìa cointeressata dei 
Tabacchi porta a pubblica notizia che ebbe luogo 
quest'oggi, al mezzogiorno in una delle sale dei 
suoi uflici, centrali, posti in questa città, ia via 
Sant'Egidio, n. 24, con intervento di. pubblico 
notaro, la estrazione della lettera rappresentante 
la seconda serie delle obbligazioni. ssciali, che 
dovranno essere rimborsate a far tempo col 4° 
gennaio 1870, e che la lettera estratta è la 
lettera V (vu). 


Firenze, 2 ottobre 1869. 3107 
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MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Bieraes ws è., di Parigi 
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sopratutto raccomandata per la sua innocuità © facilità d'impiego. 
Basta bagnare la capigliatura 0 lv burba il mattine © a sera frizio- 


© al flacone. 
gente: generale per l'Italia A. JIANZONI e C., via Sala, N. 10, in 
ilano. — Unico deposito in Torino presso. Canto Masfredi , 
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Obbligazioni Originalia . < |. » $$ 
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Ù 3612 
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Itavasio, © dull'El:onomo 2s'd- | tai Teppati © Torretta, via Arsenale, | 3477 Torretta Carlo notaio. 


non volessero | N, di, procederà alla 








i 6 gli studî tecnici. — Per | hiici incanti, in due lotti, 
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i da Rent i d i, dI ti stabili , posti in Torino pre 
ea ig. Gioachino BARRA © — 9676 Gion Sino; via eo N ln Fiattiera i Niza DA, VENDER 
pi tagii 308) netano!Bsanea, Presidi dol7 Ito. Lotto 1. Casa civile e rusti Un letto in ferro a 2 
| pri ridi piro (( ISTITUTO ROSSI | — sO en lonoa id ae 
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Prot. F. Balh! rettore, | che vi Ementar, con Coni: Via:| DI tn rem [AME dasoipt fsi, Ve rasi | bgaglo orchcecia; dello adore di 
I768 Stampatori, N. ti, STI | FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI | il sig. Busss cd il fotto seguj Iganzio Maricno, via. del Palaxzo, di 





SÌ AFFITTA; 25 stente | PENSIONE: Ei E | rio 0. 101 "ita: Gori de 


un alloggio | un professore Sacerdote, che solo; ed | n. #i1, con scde-prin'ipnle-in Genova, via. Carlo, Felisé, n. 41, 


signorile composto; di: dodici; mombi | esente da ogni altra occupazione! si 
al primo pad, con acqua poli, | adopera escaivamente a loro” re: 
Ga liitro: giardino, è ve | fito. Via di Po, N. i 
mossa, via Passalacona, N; 1. SBID"|B80) e di Pon. 92, piavo 1°, 








brevissimo tempo. 


Tipografia C. Favale è C., Piazza Solferino 
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Si previene il pubblico che neì Îdepositi ti fa qualunque riparazione in | © lo stradato di Nieen 
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45 in complosso, con parto de n. 


ot Ezio I catino dle BIELIARDI Snt sta 


Bassiguana, il prio Uossa Hi finto. ripari 


) d : Piuzza Vittorio  «imanmele, 
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